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Curricolo Verticale per le metodologie delle Discipline STEM 

 

Il presente documento ha come obiettivo quello di potenziare le competenze degli studenti nelle discipline 

matematico-scientifiche, tecnologiche e digitali, identificate come "Nuove competenze e nuovi linguaggi". 

Queste azioni si estendono anche in modo interdisciplinare, promuovendo il pensiero computazionale 

attraverso attività come la risoluzione di problemi, la collaborazione e le capacità analitiche. L'integrazione 

tra le discipline è strettamente legata alla digitalizzazione dell'insegnamento e al rinnovamento delle 

tecniche didattiche, sviluppando simultaneamente competenze comunicative, creatività, abilità di scrittura, 

senso di autoefficacia e imprenditorialità. 

Tali iniziative sono conformi alle disposizioni dell'articolo n.1, comma 552, lett. a della legge 197 del 29 

dicembre 2022, intitolato "Nuove competenze e nuovi linguaggi", nonché alle raccomandazioni del 

Consiglio del 22 maggio 2018 sulle competenze chiave per l'apprendimento permanente, alle Indicazioni 

nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione del 2012 e ai Nuovi Scenari 

del 2018. 

Il presente documento è stato approvato dal Collegio dei docenti in data 18 Dicembre 2023. La sua 

redazione è stata accompagnata dalla presentazione del progetto coerente con l'investimento 3.1 "Nuove 

competenze e nuovi linguaggi" della Missione 4 – Componente 1 del PNRR. In risposta al Decreto 

Ministeriale 65 del 2023, il nostro istituto ha elaborato il curricolo verticale delle discipline STEM, 

presentando un progetto mirato al potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche. Questa 

iniziativa si integra in modo coerente con l'investimento 3.1, il quale ha il duplice obiettivo di promuovere 

l'integrazione di attività, metodologie e contenuti per lo sviluppo delle competenze STEM, digitali e di 

innovazione, nonché di potenziare le competenze multilinguistiche di studenti e insegnanti. Il documento 

descrive le azioni e metodologie che saranno perseguite nella realizzazione dei laboratori progettuali. 

Il primo obiettivo del nostro curricolo STEM è strettamente correlato all'attuazione dei commi 548-554 della 

legge 29 dicembre 2022, n. 197. Questi commi hanno introdotto iniziative fondamentali per il rafforzamento 

delle competenze STEM, digitali e di innovazione da parte degli studenti in tutti i cicli scolastici. Inoltre, le 

Linee guida per le discipline STEM, previste dalla stessa legge, costituiscono un elemento chiave nel nostro 

approccio, contribuendo all'aggiornamento del piano dell'offerta formativa di ciascuna scuola. 

Il secondo obiettivo, concernente il potenziamento delle competenze multilinguistiche, si realizza attraverso 

l'attuazione dell'articolo 1, comma 7, lettera a) della legge 13 luglio 2015, n. 107. Questo articolo, relativo 

alla "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti", promuove la valorizzazione e il potenziamento delle competenze linguistiche, con 

particolare attenzione all'italiano, alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea. L'utilizzo della 

metodologia Content Language Integrated Learning (CLIL) costituisce un importante strumento in relazione 

alle iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e delle attività progettuali delle istituzioni scolastiche. 

Inoltre, l'articolo 16-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, inserisce le competenze linguistiche tra 

gli obiettivi del sistema di formazione in servizio dei docenti. 

Il curricolo verticale delle discipline STEM costituisce il fondamento per l'inizio dell'implementazione di 

laboratori avanzati, che saranno essenziali per la piena realizzazione delle metodologie proposte, 

contribuendo così in modo efficace alla formazione degli studenti e degli insegnanti. La metodologia 

adottata mira a dimostrare come il metodo scientifico possa essere applicato nella vita quotidiana, 

pertanto, l'approccio STEM consente di insegnare agli studenti e alle studentesse il pensiero 

computazionale attraverso applicazioni reali e orientate alla risoluzione dei problemi. L'applicazione delle 



metodologie STEM vuole identificare strategie, soluzioni, modelli e approcci efficaci per gestire i processi di 

apprendimento e promuovere lo sviluppo sociale in chiave moderna. Le STEM emergono come elementi 

chiave di un'educazione finalizzata a formare individui capaci di competere, adattarsi e gestire il futuro, 

occupando posizioni lavorative orientate alle nuove tecnologie. 

Le Linee guida per le discipline STEM, emanate ai sensi dell’articolo 1, comma 552, lett. a) della legge 197 

del 29 dicembre 2022 e adottate ai sensi del DM 184 del 15 settembre 2023 a partire dall’anno scolastico 

2023-2024, non introducono nuovi contenuti, ma offrono suggerimenti metodologici. Un approccio 

corretto all'insegnamento STEM richiede un'integrazione interdisciplinare e una connessione tra teoria e 

pratica. 

Allineandosi con la visione della nostra Scuola, che si propone di formare cittadini del domani attraverso 

opportunità di crescita civile, eguaglianza nelle opportunità, sviluppo di un pensiero autonomo, 

consapevole, critico e libero, in un'ottica di sostenibilità ambientale, sociale ed economica, si promuove 

anche la dimensione tecnologica secondo l'approccio STEM. Questo è in linea con il percorso di 

miglioramento "Progettazione e Innovazione", finalizzato a ridisegnare tempi e spazi della scuola per 

favorire la flessibilità, l'innovazione educativa e didattica, in quanto le metodologie didattiche attive 

risultano particolarmente efficaci quando implementate in un ambiente di apprendimento flessibile. Questi 

approcci privilegiano l'apprendimento basato sull'esperienza, mettendo al centro del processo formativo lo 

studente stesso, attraverso la didattica inclusiva alla cui base vi è la progettazione, la collaborazione, 

l'efficacia e, infine, le relazioni e le emozioni. La progettazione didattica stessa implica la personalizzazione 

dell'insegnamento in base alle caratteristiche, alle abilità e ai bisogni di ciascuno studente. 

 

1. Favorire la didattica inclusiva 

 Apprendimento collaborativo: Implementare il lavoro di gruppo o in coppie come modalità 

principale per favorire la collaborazione tra gli studenti. 

 Tutoraggio: Promuovere il tutoraggio tra gli studenti per facilitare l'apprendimento reciproco. 

 Apprendimento attraverso la scoperta: Favorire un approccio didattico che stimoli gli studenti a 

scoprire nuove conoscenze in modo autonomo. 

 Organizzazione del tempo in fasi: Strutturare le attività didattiche suddividendo il tempo in fasi per 

ottimizzare l'apprendimento. 

 Uso di mediatori didattici: Introdurre mediatori didattici per supportare e arricchire il processo di 

insegnamento. 

 Utilizzo di tecnologie, software e risorse informatiche specifiche: Integrare tecnologie e risorse 

informatiche specifiche per migliorare l'accesso e l'efficacia dell'apprendimento. 

 Storytelling e debate: Incorporare il racconto e il dibattito come strategie didattiche per coinvolgere 

gli studenti. 

 

2. Promuovere la creatività e la curiosità 

 Pensiero computazionale: Introdurre il pensiero computazionale con le fasi di astrazione, 

automazione e analisi per affrontare problemi in modo strutturato. 

 Astrazione: Imparare a isolare i concetti essenziali da un problema complesso, concentrando 

l'attenzione sugli aspetti rilevanti e ignorando quelli superflui. 

 Automazione: Insegnare a sviluppare procedure chiare per risolvere problemi. L'automazione 

implica la traduzione delle astrazioni in sequenze di passaggi logici, promuovendo la comprensione 



di come affrontare in modo efficiente le sfide mediante la scrittura di codice e il ragionamento 

logico. 

 Analisi: Incentivare una valutazione critica dei risultati ottenuti e dei processi utilizzati per risolvere 

un problema. L'analisi nel contesto del pensiero computazionale implica una riflessione 

approfondita sulle soluzioni proposte, la scoperta di alternative e la comprensione delle implicazioni 

delle scelte effettuate. Questo processo migliora la capacità degli studenti di adattarsi e innovare, 

essenziali in un mondo in continua evoluzione. 

 

3. Sviluppare l’autonomia degli alunni 

 Partecipazione vissuta degli studenti: Favorire un coinvolgimento attivo e partecipativo degli 

studenti nelle attività didattiche. 

 Controllo costante e ricorsivo con feedback: Implementare un monitoraggio costante con feedback 

per favorire l'autovalutazione degli studenti. 

 Formazione in situazione e formazione in gruppo: Favorire la formazione in situazione, 

coinvolgendo gli studenti in contesti reali, e la formazione in gruppo per stimolare la collaborazione. 

 

4. Utilizzare attività laboratoriali 

 Cooperative learning, peer education, flipped classroom, TEAL, CAE/TEAL1 circle time, blended 

learning2: Introdurre varie attività laboratoriali come cooperative learning, peer education, flipped 

classroom, TEAL, CAE/TEAL circle time e blended learning per offrire esperienze di apprendimento 

diversificate. 

 

5. Utilizzare metodologie attive e collaborative 

 Didattica laboratoriale: Adottare la "didattica laboratoriale" che coinvolge gli studenti in attività 

collaborative e riflessive per risolvere problemi reali o completare progetti. 

 

6. Problem solving e metodo induttivo 

 Capacità di risolvere problemi e metodo induttivo: Sviluppare la capacità degli studenti di affrontare 

situazioni critiche attraverso soluzioni creative e innovative, con un'interconnessione al problem 

posing, inteso come capacità di formulare nuovi problemi o domande originali, piuttosto che 

risolvere solo quelli già posti da altri. Questa abilità coinvolge la creatività e la capacità di analisi 

critica, incoraggiando le persone a esplorare nuovi territori intellettuali e a sviluppare nuove 

prospettive. 

                                                           
1
 TEAL si riferisce a un approccio educativo noto come "Technology Enhanced Active Learning" (Apprendimento Attivo potenziato 

dalla Tecnologia). Questo modello didattico integra la tecnologia per migliorare l'esperienza di apprendimento degli studenti, 
coinvolgendoli attivamente nel processo educativo attraverso l'uso di risorse digitali, attività collaborative online e altre tecnologie. 
CAE/TEAL - Collaborative Assessment and Evaluation in Technology-Enhanced Learning: si riferisce a un contesto specifico in cui 
l'uso della tecnologia è finalizzato alla valutazione e all'analisi collaborative nell'ambito dell'apprendimento potenziato dalla 
tecnologia, includendo valutazioni basate su strumenti digitali, analisi dei dati generati dalle attività online degli studenti e altri 
approcci che coinvolgono la collaborazione nella valutazione educativa. 
 
2 Il blended learning, noto anche come apprendimento misto o ibrido, è un approccio educativo che combina elementi 
dell'insegnamento tradizionale in aula con quelli dell'apprendimento online. In un contesto di blended learning, gli studenti hanno 
l'opportunità di partecipare sia a lezioni faccia a faccia che a esperienze di apprendimento online, spesso attraverso una piattaforma 
digitale dedicata. 



OBIETTIVI STEM 

 

1. Sviluppare il pensiero critico: 

Approfondire la capacità degli studenti di analizzare in modo critico informazioni, dati e argomentazioni, 

incoraggiandoli a valutare fonti, riconoscere la veridicità delle fonti e formulare giudizi ponderati. Integrare 

attività che stimolino il pensiero critico in contesti STEM, promuovendo la soluzione di problemi complessi e 

non e il ragionamento logico. 

 

2. Sviluppare il pensiero computazionale mediante la pratica del Coding: 

Espandere l'apprendimento del coding oltre la semplice competenza tecnica, incoraggiando gli studenti a 

sviluppare il pensiero algoritmico, la risoluzione creativa di problemi e la progettazione logica. Collegare il 

coding a contesti STEM con applicazioni pratiche, come simulazioni scientifiche o progetti tecnologici. 

 

3. Sviluppare i concetti di condivisione: 

Sviluppare il senso di collaborazione e di condivisione delle conoscenze nell'ambito STEM. Promuovere 

attivamente la partecipazione a progetti di gruppo, incoraggiare lo scambio di risorse digitali e favorire la 

cooperazione nella risoluzione di sfide scientifiche o tecnologiche. 

 

4. Utilizzare fonti formative di generi differenti: 

Ampliare la varietà di fonti formative, includendo non solo testi scritti ma anche materiali multimediali, 

simulazioni interattive, video ed esperienze pratiche. Promuovere l'analisi critica di diverse forme di 

informazione e sviluppare la capacità di apprendere da una gamma diversificata di risorse. 

 

5. Conoscere e utilizzare il metodo scientifico nella pratica quotidiana: 

Approfondire la comprensione del metodo scientifico, incoraggiando gli studenti a utilizzarlo nella 

risoluzione di problemi reali. Integrare attività pratiche, esperimenti e indagini guidate per consentire agli 

studenti di applicare il metodo scientifico in modo significativo. 

 

6. Confrontare ipotesi di interpretazione del mondo: 

Stimolare la capacità degli studenti di formulare, testare e confrontare ipotesi su fenomeni naturali o 

tecnologici. Favorire dibattiti e discussioni strutturate per promuovere la riflessione critica e la 

collaborazione nel confronto di diverse prospettive interpretative. 

 

7. Sviluppare la capacità di attenzione e riflessione: 

Introdurre pratiche di mindfulness e tecniche di riflessione, incoraggiando gli studenti a sviluppare la 

consapevolezza, l'attenzione e la capacità di riflessione nel contesto delle discipline STEM. Collegare queste 

pratiche a situazioni concrete per favorire la concentrazione durante le attività di apprendimento. 



 

8. Ritrovare il piacere di giocare con i compagni per realizzare un manufatto: 

Implementare attività pratiche e progetti collaborativi in cui gli studenti possano sperimentare il piacere di 

giocare mentre lavorano insieme per creare progetti tangibili nel campo delle discipline STEM. Favorire 

l'esplorazione creativa e la costruzione di manufatti significativi. 

 

9. Vivere l’errore come una risorsa e un'opportunità: 

Cambiare la percezione dell'errore come una parte inevitabile del processo di apprendimento. Incoraggiare 

gli studenti a vedere gli errori come opportunità per imparare, migliorare e affrontare sfide in modo più 

resiliente. Integrare attività di problem-solving che valorizzino il processo di apprendimento attraverso il 

superamento degli errori. 

 

10. Sviluppare la comunicazione efficace: 

Potenziare la capacità degli studenti di comunicare in modo chiaro ed efficace concetti scientifici o 

tecnologici. Integrare attività di presentazione, scrittura tecnica e discussioni guidate per sviluppare abilità 

di comunicazione che siano adatte al contesto STEM e che favoriscano la condivisione di idee in modo 

comprensibile. 

 

La metodologia didattica adottata combina l'integrazione delle discipline STEM, mettendo in rilievo 

l'interconnessione e l'applicazione di tali conoscenze nel contesto del mondo reale per guidare 

l'implementazione di un pensiero trasversale, sistemico e critico, oltre all'applicazione di conoscenze e 

competenze pratiche. Le progettazioni didattiche sono strutturate sulla base dell'applicazione delle 

conoscenze provenienti da diverse discipline per risolvere problemi complessi e non o completare compiti 

impegnativi. Questo approccio favorisce la collaborazione, la creatività e l'innovazione, ponendo l'accento 

su una visione olistica e interdisciplinare che spinge gli studenti al di là dei confini tradizionali delle singole 

materie. 

Il modus operandi didattico non si limita a fornire informazioni settoriali, ma promuove attivamente la 

collaborazione tra gli studenti, creando un ambiente che stimola la creatività e l'innovazione. La risoluzione 

dei problemi diventa così una sfida concreta e stimolante, in cui l'interazione tra diverse competenze e 

prospettive è essenziale per giungere a soluzioni efficaci e originali. In questo contesto, la didattica diventa 

non solo un processo di apprendimento, ma un'esperienza dinamica che prepara gli studenti a 

comprendere e affrontare con successo le sfide del mondo reale. 

  



Conoscenze, abilità e competenze per le discipline STEM 

 

Scuola dell'Infanzia 

 

Conoscenze 

 Possedere solide conoscenze su numeri, forme e colori attraverso attività ludiche. 

 Dimostrare una conoscenza adeguata dei concetti scientifici fondamentali mediante osservazione 

ed esplorazione. 

 Possedere conoscenze sull'introduzione alle tecnologie attraverso strumenti didattici appropriati. 

 

Abilità 

 Utilizzare abilità per comunicare idee in modo semplice e creativo. 

 Dimostrare abilità nella collaborazione con gli altri in attività di gruppo. 

 Utilizzare abilità per sviluppare la curiosità e l'interesse nell'apprendimento. 

 Dimostrare abilità nell'uso consapevole e appropriato delle risorse tecnologiche disponibili. 

 

Competenze 

 Applicare competenze avanzate nella geometria di base come forme e colori. 

 Eseguire competenze relative alla logica attraverso giochi e attività didattiche. 

 Applicare competenze avanzate nell'approcciare in modo osservativo e sperimentale concetti 

scientifici semplici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Scuola Primaria 

 

Conoscenze 

 Dimostrare una conoscenza adeguata delle operazioni aritmetiche, risoluzione dei problemi, 

concetti geometrici e proprietà delle figure geometriche. 

 Possedere solide conoscenze sull'osservazione scientifica, formulazione di ipotesi e concetti naturali 

complessi. 

 Dimostrare una conoscenza adeguata sull'uso consapevole delle tecnologie e sulla gestione etica 

dell'informazione digitale. 

 

Abilità 

 Utilizzare abilità per formulare ipotesi e sperimentare in contesti scientifici. 

 Dimostrare abilità nell'uso consapevole delle tecnologie, nella gestione delle informazioni digitali ed 

essere eticamente responsabile. 

 Utilizzare abilità nell'integrazione delle competenze STEM attraverso attività collaborative. 

 

Competenze 

 Essere competenti nell'esecuzione di operazioni aritmetiche e nella risoluzione di problemi in 

contesti diversificati. 

 Applicare autonomamente competenze avanzate ai concetti geometrici e nella risoluzione di 

problemi matematici. 

 Padroneggiare competenze relative allo sviluppo di capacità logiche e ragionamento deduttivo nelle 

situazioni quotidiane. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scuola Secondaria di Primo Grado 

 

Conoscenze 

 Possedere solide conoscenze sulle operazioni aritmetiche complesse, sulle strategie avanzate di 

risoluzione dei problemi e sui concetti geometrici avanzati. 

 Dimostrare una conoscenza adeguata nelle osservazioni e sperimentazioni avanzate in contesti 

scientifici. 

 Possedere solide conoscenze sull'uso avanzato delle tecnologie con un approccio etico e sicuro. 

 

Abilità 

 Dimostrare abilità nella conduzione di osservazioni e sperimentazioni avanzate in contesti scientifici. 

 Utilizzare consapevolmente e in modo avanzato le tecnologie, adottando un approccio etico e 

sicuro, e gestendo in modo avanzato l'informazione digitale. 

 Dimostrare abilità nell'integrazione avanzata delle competenze STEM attraverso attività 

collaborative. 

 

Competenze 

 Applicare competenze avanzate nell'esecuzione di operazioni aritmetiche complesse e nella 

risoluzione di problemi complessi. 

 Dimostrare competenze relative alla padronanza dei concetti geometrici e all'applicazione di 

conoscenze approfondite. 

 Applicare con autonomia competenze avanzate nella risoluzione di problemi matematici e scientifici 

complessi. 

 Applicare competenze avanzate nelle di capacità di ragionamento deduttivo e logico nelle situazioni 

quotidiane. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola Primaria 

 

Matematica 

 Eseguire operazioni aritmetiche complesse e applicare strategie di risoluzione dei problemi 

attraverso il ragionamento numerico. 

 Acquisire competenze nella comprensione e nell'applicazione di concetti geometrici, inclusa la 

conoscenza delle figure geometriche e delle loro proprietà. 

 Affrontare e risolvere problemi matematici in modo autonomo, applicando le conoscenze acquisite 

in diverse situazioni. 

 Sviluppare capacità logiche e ragionamento deduttivo, applicati sia nel contesto matematico che in 

situazioni di vita quotidiana. 

 

Scienze 

 Osservare, sperimentare e formulare ipotesi in contesti scientifici, acquisendo così una 

comprensione approfondita dei principi scientifici. 

 Acquisire competenze nella comprensione dei processi naturali. 

 Sviluppare una consapevolezza ambientale e comprendere l'importanza della sostenibilità 

attraverso l'indagine su tematiche legate all'ambiente e alla biodiversità. 

 

Tecnologia 

 Utilizzare le tecnologie in modo consapevole, etico e sicuro, compreso l'accesso a risorse online e la 

gestione dell'informazione digitale. 

 Risolvere problemi tecnologici attraverso l'applicazione di conoscenze tecnologiche, compresa la 

progettazione e la realizzazione di soluzioni tecniche. 

 Introdurre ai principi fondamentali dell'informatica, compresa la comprensione dei concetti di 

codifica e pensiero computazionale. 

 

Raccordi interdisciplinari 

 Incentivare l'integrazione delle competenze matematiche, scientifiche e tecnologiche attraverso 

attività che promuovano la collaborazione tra le discipline. 

 Favorire l'applicazione pratica delle conoscenze acquisite nelle discipline STEM in situazioni reali e 

contesti quotidiani, incoraggiando il pensiero critico e la soluzione di problemi. 

 Stimolare lo sviluppo del pensiero sistemico e trasversale attraverso attività e progetti che 

richiedano la comprensione delle interconnessioni tra le discipline e l'applicazione di competenze in 

contesti diversificati. 

 

Al termine della Scuola Primaria, gli studenti svilupperanno competenze matematiche, scientifiche e 

tecnologiche, padroneggiando concetti fondamentali, risolvendo problemi complessi, usando 

consapevolmente le tecnologie e comprendendo interdisciplinarmente le discipline STEM. 

 

 



Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado 

 

Matematica 

 Raggiungere la competenza nell'esecuzione di operazioni aritmetiche complesse e nell'applicazione 

di strategie avanzate per la risoluzione dei problemi attraverso un approfondito ragionamento 

numerico. 

 Dimostrare padronanza nei concetti geometrici, applicando conoscenze approfondite sulle figure 

geometriche e le loro proprietà. 

 Affrontare con autonomia e risolvere problemi matematici complessi in contesti diversificati. 

 Sviluppare capacità avanzate di ragionamento deduttivo e logico, applicate sia nell'ambito 

matematico che nelle situazioni quotidiane. 

 

Scienze 

 Condurre osservazioni e sperimentazioni avanzate in contesti scientifici, dimostrando una 

comprensione approfondita e critica dei principi scientifici. 

 Acquisire competenze avanzate nella comprensione dei processi naturali, inclusi concetti come il 

ciclo dell'acqua, la fotosintesi e il funzionamento del corpo umano. 

 Approfondire la consapevolezza ambientale e comprendere in modo critico l'importanza della 

sostenibilità, investigando tematiche ambientali e di biodiversità in modo avanzato. 

 

Tecnologia 

 Utilizzare consapevolmente e in modo avanzato le tecnologie, adottando un approccio etico e 

sicuro, e gestendo in modo avanzato l'informazione digitale. 

 Risolvere problemi tecnologici complessi attraverso l'applicazione di conoscenze tecnologiche 

avanzate, inclusa la progettazione e la realizzazione di soluzioni tecniche avanzate. 

 Approfondire i principi fondamentali dell'informatica, dimostrando una comprensione avanzata dei 

concetti di algoritmo, codifica e pensiero computazionale. 

 

Raccordi interdisciplinari 

 Integrare in modo avanzato le competenze matematiche, scientifiche e tecnologiche attraverso 

attività che promuovano la collaborazione avanzata tra le discipline. 

 Applicare in modo avanzato le conoscenze nelle discipline STEM in situazioni reali e contesti 

quotidiani, stimolando il pensiero critico avanzato e la soluzione di problemi complessi. 

 Sviluppare in modo avanzato il pensiero sistemico e trasversale attraverso attività e progetti che 

richiedano una comprensione avanzata delle interconnessioni tra le discipline e l'applicazione di 

competenze in contesti avanzati e diversificati. 

 

Al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado, gli studenti avranno sviluppato competenze 

matematiche, scientifiche e tecnologiche avanzate, dimostrando padronanza di concetti avanzati, capacità 

di risolvere problemi complessi, utilizzo avanzato delle tecnologie e una comprensione interdisciplinare 

avanzata delle discipline STEM. 



Strategie e metodologie didattiche 

 

Problem Based Learning (PBL): 

Nella Problem Based Learning, gli studenti si immergono in situazioni reali, affrontando problemi complessi. 

L'approccio promuove la risoluzione attiva e la collaborazione di gruppo, spingendo gli studenti a sviluppare 

soluzioni attraverso un processo di apprendimento centrato sulla sana competizione. 

 

Design Thinking: 

Il Design Thinking è un metodo che pone l'accento sulla comprensione empatica dei problemi, sull'ideazione 

creativa di soluzioni e sulla prototipazione e test iterativi. Gli studenti sono incoraggiati a pensare in modo 

non lineare e ad adottare un approccio basato sulla creatività e sull'innovazione. 

 

Tinkering: 

Il Tinkering coinvolge gli studenti nella sperimentazione creativa attraverso la manipolazione di materiali e 

strumenti. Questo approccio mira a promuovere l'indagine personale, incoraggiando gli studenti a 

esplorare, scoprire e imparare attraverso la pratica. 

 

Hackathon: 

L'Hackathon è un evento intensivo in cui gli studenti collaborano per risolvere problemi o sviluppare 

progetti entro limiti di tempo prestabiliti. Questo approccio incentiva la creatività, la risoluzione di problemi 

e il lavoro di squadra. 

 

Debate: 

Il Debate coinvolge gli studenti in confronti strutturati su tematiche specifiche. Questo metodo non solo 

migliora le abilità di argomentazione, ma stimola anche la riflessione critica e l'espressione coerente delle 

proprie idee. 

 

Inquiry Based Learning (IBL): 

Nell'Inquiry Based Learning, gli studenti guidano il proprio apprendimento formulando domande, cercando 

risposte e conducendo esperimenti. Questo metodo sviluppa la curiosità, l'autonomia e la capacità di 

risolvere problemi. 

 

Apprendimento Cooperativo: 

L'apprendimento cooperativo coinvolge gruppi di studenti che collaborano per raggiungere obiettivi 

comuni. Ciascuno ha ruoli specifici, promuovendo la comunicazione efficace, la responsabilità condivisa e la 

condivisione delle conoscenze. 

 



Simulazioni e Giochi Didattici: 

L'utilizzo di simulazioni e giochi didattici fornisce agli studenti occasioni pratiche e coinvolgenti per mettere 

in pratica i concetti appresi. Questo approccio rende il processo di apprendimento più dinamico, 

contribuendo a migliorare la comprensione e la memorizzazione delle informazioni. 

 

Apprendimento Esperienziale: 

L'Apprendimento Esperienziale si basa sull'acquisizione di conoscenze attraverso esperienze dirette. Gli 

studenti imparano attivamente partecipando a attività pratiche, connettendo teoria e pratica. 

 

Apprendimento Basato su Progetti (Project-Based Learning): 

Nel Project-Based Learning, gli studenti affrontano progetti che richiedono la soluzione di problemi reali. 

Questo metodo sviluppa competenze pratiche, creatività e capacità di collaborare in contesti del mondo 

reale. 

 

Apprendimento Basato su Esplorazione o Ricerca: 

L'apprendimento basato sull'esplorazione o ricerca mette gli studenti al centro del processo educativo. 

Attraverso domande, ipotesi e ricerche indipendenti, gli studenti sviluppano competenze critiche e creative. 

 

Peer Tutoring: 

Il Peer Tutoring coinvolge studenti più esperti che guidano i propri compagni di classe nel processo di 

apprendimento. Questo favorisce la collaborazione e il supporto reciproco tra gli studenti. 

 

Didattica Capovolta: 

La Didattica Capovolta inverte il tradizionale modello di insegnamento, consentendo agli studenti di 

acquisire conoscenze di base a casa tramite risorse multimediali e di applicarle in classe attraverso attività 

pratiche. 

 

Learning by Doing: 

L'Apprendimento Doing è basato sull'esperienza pratica e diretta, coinvolgendo gli studenti in attività che 

richiedono l'applicazione attiva dei concetti appresi. 

 

Apprendimento tra Pari: 

L'Apprendimento tra Pari coinvolge la collaborazione reciproca tra gli studenti, che si insegnano l'un l'altro, 

promuovendo la condivisione delle conoscenze e l'apprendimento collaborativo. 

 


